Deliberazione della G.C. n. 27  del  25.6.2008

OGGETTO:  Art. 2 commi 594 e seguenti della Legge 244 del 24.12.2007.  Adozione piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che le disposizioni contenute nei commi 594-599 dell’art. 2 delle Legge 24/12/2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) hanno lo scopo di concorrere, insieme con altre, a ridurre la spesa pubblica con particolare riferimento ai consumi; 

Atteso che la normativa indicata mira in particolare a contenere le spese di funzionamento delle strutture delle Amministrazioni Pubbliche interessate ai processi di riforma, attraverso interventi di razionalizzazione dell’utilizzo di beni ed al fine del contenimento di dette spese, fissando l’obbligo di adottare Piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali; 

Considerato che, in esecuzione dei commi 594, 595 e 596 dette misure riguardano i seguenti beni: 

· dotazioni strumentali anche informatiche; 

· autovetture di servizio 

· beni immobili ad uso abitativo o di servizio , con esclusione dei beni infrastrutturali; 

· apparecchiature di telefonia mobile; 

Dato atto che i successivi commi  597 e 598 stabiliscono rispettivamente che a consuntivo le Amministrazioni devono trasmettere una relazione agli organi del controllo interno ed alla sezione regionale della Corte dei Conti e che i predetti piani devono essere resi pubblici sul sito internet degli enti;

Rilevato infine che il comma 599 stabilisce che le Amministrazioni devono comunicare al Ministero dell’Economia e Finanze i dati relativi ai beni immobili, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali o dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, determinandone la consistenza, indicando eventuali proventi e quantificando gli oneri annui sostenuti;

Visto il Piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante;

Rilevato inoltre che:

· i commi 23 , 24, 25, 26, e 29 dello stesso art. 2 contengono disposizioni tese alla riduzione dei costi degli organi politici, apportando modifiche anche al D.Lgs. n. 267/2000 quali: la riduzione del numero dei componenti dalla Giunta  e delle circoscrizioni, la riduzione del tetto massimo mensile dei gettoni di presenza dei consiglieri che non può superare l’importo di ¼ dell’indennità massima prevista per il Sindaco, il divieto di percepire alcun compenso per la partecipazione a commissioni nell’esercizio delle funzioni pubbliche ed alcune modifiche in teme di aspettativa e di  rimborso spese ed indennità di missione. In questo Comune non sono previste le succitate casistiche e riguardo al contenimento dei costi della politica si ritiene utile ricordare che con deliberazione della G.C. n. 12 del 1.3.2006, confermata nel 2007 con deliberazione della G.C. n. 8 del 2.3.2007 e per il corrente anno con deliberazione del C.C. n. 9 del 31.3.2008 sono state determinate le indennità a favore del Sindaco e dei componenti la Giunta ed i gettoni di presenza dei consiglieri, mantenendo la decurtazione del 10%, imposta dalla Legge Finanziaria 2006 rispetto alle misure previste dal D.M. 4.4.2000 n. 119;

· il comma 55 dell’articolo 3 della legge Finanziaria 2008 subordina l’affidamento di incarichi di studio o di ricerca o di consulenza a soggetti estranei all’amministrazione all’adozione di un programma annuale approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 comma 2 lettera b, del T.U. 267/2000 adottato da questo Comune con deliberazione n. 7 del 31.3.2008, nonché all’integrazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi effettuata dalla G.C. con deliberazione n. 14 del 21.3.2008 per la fissazione dei limiti e dei criteri e la determinazione delle modalità per l’affidamento di detti incarichi unitamente al limite massimo di spesa annua; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visto il regolamento degli uffici e dei servizi; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.; 

Acquisito il parere favorevole del Segretario comunale in merito alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano

D E L I B E R A

1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente dispositivo;

2. Di approvare, in esecuzione dell’art. 2 commi 594 e seguenti della L. F. 2008 n. 244 del 24.12.2007, il piano triennale concernente le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, allegato sub A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3. Di rendere pubblico il presente piano mediante pubblicazione sul sito web del comune e di redigere una relazione a consuntivo inerente il raggiungimento degli obiettivi prefissati, da inoltrare alla sezione regionale della Corte dei Conti;

4. Di prendere atto che relativamente al contenimento dei costi della politica, in questo Comune non sono previste le  casistiche di cui ai commi 23 , 24, 25, 26, e 29 dell’art. 2 della L.F. 2008 e si ritiene utile ricordare che con deliberazione della G.C. n. 12 del 1.3.2006, confermata nel 2007 con deliberazione della G.C. n. 8 del 2.3.2007 e per il corrente anno con deliberazione del C.C. n. 9 del 31.3.2008 sono state determinate le indennità a favore del Sindaco e dei componenti la Giunta ed i gettoni di presenza dei consiglieri mantenendo la decurtazione del 10% imposta dalla Legge Finanziaria 2006, ripetto alle misure previste dal D.M. 4.4.2000 n. 119;

5. Di prendere atto che il piano annuale relativo al conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza di cui all’art. 3 comma 55 della stessa legge finanziaria, è stato approvato con deliberazione del C.C. n. 7 del 31.3.2008 e l’integrazione al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi è stata approvata con deliberazione della G.C. n. 14 del 21.3.2008;

6. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i., con una seconda e distinta votazione unanime resa in forma palese per alzata di amno che ha dato risultato unanime favorevole 
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